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Le marine militari dei reami di Sardegna e di Napoli 
non si erano più ritrovate a contatto dal giorno della se­
parazione delle loro squadre al blocco di Trieste nel 1848; 
così esigeva la politica dei due Stati l’un dell’ altro nemici 
giurati, a malgrado di apparente neutralità. Se avversi ' i 
due governi, vivissime, le simpatie cbe i popoli del mezzo­
giorno nutrivano per gli ordini liberi dominanti nel set­
tentrione, grazie alla magnanimità di re Carlo Alberto e di 
Vittorio Emanuele il Grande. La marina di Sua Maestà il 
re di Sardegna nel decennio 1850-1860 migliorò in special 
modo per cagione della dimestichezza con le marine di 
Francia e d’ Inghilterra durante il soggiorno in Mar Nero; 
più tardi colla marina di Francia in Adriatico. Il progresso 
però fu maggiormente sensibile nel naviglio che nelle 
persone. Sul modello migliorato del Carlo Alberto, acqui­
stato in Inghilterra durante la campagna d’ Oriente, il can­
tiere della Foce situato presso Genova aveva costruito il 
Vittorio Emanuele da 52 cannoni, la Maria, Adelaide da 38 
ed erano sullo scalo il Duca di Genova ed il Principe


